
Ciao Nuccia 
Se i pensieri fossero scie luminose e 
colorate, saresti avvolta da una mi-
riade di luci che sono i nostri pen-
sieri che ti hanno accompagnata in 
questo passaggio buio e faticoso.

Sei stata tanto con noi al Circolo e 
ciascuno può dire di averti incon-
trato almeno una volta e di avere po-
tuto avere da te quell’ascolto, quella 
comprensione, quella dolcezza che ti 
hanno contraddistinto. 

Abbiamo passato insieme momenti 
molto belli ed altri più pesanti e dif-
ficili, ma nel Circolo la tua presenza 
era quotidiana ed unica…

Quotidiana anche in questi anni in 
cui non stavi bene, ma lo stesso ve-
nivi al Circolo e davi una mano come 
riuscivi, senza mai mollare.

Il Signore ha già segnato tutte queste 
cose nel suo libro dei giusti e siamo 
certi che al suo cospetto sarai accolta in 
prima fila.

Hai fatto tua la “Passione” di Cristo…

Noi ti ricordiamo instancabile alla segre-
teria e amministrazione del nostro Cir-
colo, e poi anche in cucina, con le tue 

ricette preziose e con la tua presenza an-
che quando le forze venivano meno. Tu 
sapevi, con la tua mitezza, tenere insieme 
le persone più diverse.

Si ricordano di te anche quei ragazzi dell’o-
ratorio che negli anni passati hanno par-
tecipato alle vacanze in montagna, lì la 

mamma eri tu, consolatrice per tutti i 
bambini. 

Per ciascuna e ciascuno di noi ricor-
darti vuol dire ricordare l’amica di-
screta, sempre disponibile, paziente, 
instancabile.

La donna che ha saputo testimoniare 
i grandi valori della solidarietà della 
gratuità, del servizio, della mediazio-
ne, dell’amicizia che ha caratterizza-
to i tantissimi anni passato con noi 
tra la gente e per la gente.                                          

Parleremo presto ancora di te con un 
incontro al Circolo aperto a tutte e 
tutti dove testimonianze dirette rac-
conteranno della tua vita fatta anche 
di tanti sacrifici a partire dalla prema-
tura scomparsa del caro Adriano che 
ti ha vista, poco più che quaranten-
ne, crescere da sola i vostri tre figli. 

Ora è arrivato il momento di riposa-
re, di non soffrire più, di camminare verso 
la luce…ci stringiamo in un abbraccio con 
i tuoi cari, facendo tesoro di quello che 
con la tua vita ci hai insegnato.

CIAO NUCCIA TI VOGLIAMO BENE; CI 
MANCHERAI TANTISSIMO,

Che il cammino ti sia lieve.
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“La gente pare che non si lasci più con-
vincere dalla nostra predicazione, ma di 
fronte alla santità ancora crede, ancora si 
inginocchia e prega. La gente pare che viva 
ignara delle realtà soprannaturali, indiffe-
rente ai problemi della salvezza. Ma se un 
Santo autentico, o vivo o morto, passa, tutti 
accorrono al suo passaggio”. 
Cara Nuccia queste parole del Cardinale 
Schuster ben si addicono alla tua vicenda 
e sono confermate dalle tante persone che 
hai riunito intorno a te oggi. In te abbiamo 
sentito il profumo della santità. Una santità 
fatta di fede pura. Sono rimasto veramente 
impressionato dalla tua confessione genera-
le dove, a poche settimane dalla tua diparti-
ta, ben conscia di ciò, ti sei preparata come 
se dovessi andare a fare un viaggio. Ma una 
fede che ha preso tante volte la forma della 
carità e del servizio. Non possiamo non ci-
tare le innumerevoli volte in cui gli altri ti 
hanno incontrato così: disponibile, precisa, 
attenta, materna, capace di rappacificare. E 
così, per questa tua vita spremuta per il bene 
siamo consci che fin da ora condividi con 
Dio la gioia del Regno, dove quello che pri-
ma era umbratile ora non lo è più e la letizia 
del sapersi a servizio si compie in una felicità 
che non termina. E prega affinché il Signore 
abbia pietà di noi invece sempre così pronti 
al compromesso e alla mediocrità. 
Ciao Nuccia.

Don Stefano Venturini

Cara mamma, 
Sei sempre stata la nostra ispirazione di 
vita: una donna forte che ha cresciuto tre 
figli insieme a papà, l’unico amore della tua 
vita. Anche quando papà ci ha lasciato, tu 
hai preso in mano la situazione, non ti sei 
lasciata andare e ci hai tirato su. Sei sempre 
stata forte, amante della vita, sorridente e 
sempre disponibile con tutti.
Ci hai insegnato i valori più importanti 
della vita: l’amore, l’umiltà, la carità e la so-
lidarietà. 
Ci hai sempre lasciato liberi di fare quello 
che abbiamo voluto e desiderato, accom-
pagnandoci con fiducia e spronandoci in 
qualsiasi cosa in modo discreto. 
Ci hai lasciato d’estate quando hai voluto 
tu e quel giorno persino gli Angeli hanno 
pianto. Ti sei sempre preoccupata, pen-
sando a tutto perché non avessimo preoc-
cupazioni o incombenze. Fino all’ultimo 
ci siamo divertiti con te, ridendo e ironiz-
zando, accompagnandoti in questo nuovo 
viaggio. Lassù dove sei non sei sola, lo di-
cevi anche tu, che ti aspettano papà e tanti 
nostri cari. 
Ti salutiamo, cara mamma, sapendo che 
rimarrai sempre vicino a noi, ricordandoci 
sempre del tuo sorriso. 

Un abbraccio, 
i tuoi figli.

Giusy, Davide e Stefania

Ciao Nuccia 

La morte non è niente, 
io sono andato semplicemente nella 

stanza accanto.

Io sono io, voi siete voi. 

Per voi io sarò sempre 
ciò che sono stato. 

Datemi il nome che mi avete sempre 
dato. 

Parlatemi come avete sempre fatto. 

Non usate un tono diverso, 
non assumete un’aria austera o triste. 

Continuate a ridere, 
di ciò che ci ha fatto sempre ridere. 

Pregate, sorridete, pensate a me. 

Che il mio nome sia pronunciato 
in casa come è sempre accaduto, 

senza alcuna enfasi, 
senza una traccia d’ombra. 

Il senso della vita è sempre lo stesso. 

Il filo non si è interrotto. 

Perché dovrei essere fuori dai vostri 
pensieri semplicemente perché sono 

fuori dalla vostra vita? 

Io non sono lontano, 
sono solamente dall’altro lato 

della strada. 

Sant’Agostino
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AUTONOMIA DIFFERENZIATA, 
depositato in Cassazione il quesito referendario. 

Acli: “Fermiamo una legge che produce solodisuguaglianze”
“La legge sull’autonomia 
differenziata divide l’Ita-
lia e aumenterà le disu-
guaglianze perché fa parti 
uguali fra disuguali”. Così 
Antonio Russo, vice presi-
dente delle Acli, che questa 
mattina, insieme agli altri 
sottoscrittori, ha deposita-
to alla Corte di Cassazione 
il quesito referendario to-
talmente abrogativo della 
legge Calderoli sull’auto-
nomia differenziata, ap-
provato lo scorso 19 giu-
gno.

“Avremo presto 21 sta-
terelli e qualche macro 
regione che proverà ad 
andare ad una velocità 
diversa rispetto alle altre. Ci sono territori 
che hanno difficoltà maggiori e non sono 
solo quelli del sud. Anche le aree interne 
del nostro Paese non sono state conside-
rate dal legislatore”, ha continuato Russo. 
“Questa legge agisce su un Paese che non 
è riuscito a fare delle riforme urgenti: ser-
vono 100 miliardi per la riforma dei livelli 

“Una firma per l’Italia libera, unita, giusta”: 
partirà il 20-21 luglio la raccolta firme 
per il referendum abrogativo della legge 
sull’autonomia differenziata. Le Acli da 
mesi sostengono che il Ddl Calderoli pro-
durrà solo ulteriori disuguaglianze e divi-
sioni, generando una forma esasperata di 
regionalismo competitivo. Piuttosto che 
unire il Paese, lo condurrà in un conflitto 
permanente tra Regioni e istituzioni cen-
trali e periferiche dello Stato. Per questo, lo 
scorso 5 luglio, insieme a un cartello com-

essenziali delle prestazioni, ma questi sol-
di non li abbiamo”.

Tra i sottoscrittori che, insieme alle Acli, 
hanno depositato in Cassazione il quesito 
referendario, ci sono i sindacati, Cgil e Uil, 
il mondo dell’associazionismo, Anpi, Arci, 
Cna, Wwf, Demos, le forze politiche di op-

posito di Associazioni, sindacati, partiti e 
personalità del mondo politico e culturale, 
le Acli hanno depositato in Cassazione il 
quesito referendario per chiederne l’abro-
gazione.

In questi giorni si stanno formando i co-
mitati territoriali che inizieranno la raccol-
ta delle firme, che dovrà terminare alla fine 
della terza settimana di settembre. Il po-
polo delle Acli sarà in prima fila nella pro-
mozione della raccolta delle firme e nelle 

posizione, giuristi e intel-
lettuali che compongono 
il comitato promotore. Il 
prossimo passo sarà quel-
lo di raccogliere 500mila 
firme entro il 30 settembre 
per arrivare al referendum 
e proporre ai cittadini l’a-
brogazione della legge.

“Noi delle Acli nei mesi 
passati avevamo detto che 
questa riforma andava 
fermata, non è stato così. 
Oggi, insieme ad altre or-
ganizzazioni e ai partiti 
politici, chiediamo l’abro-
gazione dell’autonomia 
differenziata, che secondo 
noi rappresenta una pe-
ricolosissima deriva, non 

solo per l’economia, per la sanità, per la 
crescita sociale di questo Paese ma anche 
per la stessa democrazia. Crediamo che 
a lungo andare la differenza tra i territo-
ri e le persone che vivono in parti diversi 
dell’Italia avrà una ricaduta molto forte 
sulla qualità stessa della democrazia”, ha 
concluso Russo.

iniziative di divulgazione e di dibattito 
sul quesito referendario.

Nell’anno del loro 80esimo anniversario, 
le Acli sono chiamate ancora una volta ad 
impegnarsi nella difesa dei principi costi-
tuzionali di cui è figlia l’Associazione, in 
particolare utilizzando strumenti di demo-
crazia diretta come le nostre due proposte 
di legge di iniziativa popolare per la rifor-
ma dei partiti e le assemblee partecipative 
ai vari livelli territoriali.

“Una firma per l’Italia libera, unita, giusta”: 
al via la campagna per il referendum abrogativo 

della legge sull’autonomia differenziata
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“Nell’ideare queste due proposte sulla parte-
cipazione dei cittadini alla vita politica e sul-
la trasparenza dei partiti siamo partiti da un 
concetto e cioè che la scarsa partecipazione 
è un problema della democrazia. – Così Emi-
liano Manfredonia, Presidente nazionale 
delle Acli, durante il suo intervento nel cor-
so della presentazione delle due proposte di 
legge di iniziativa popolari in corso a Trieste, 
all’interno della Settimana Sociale dei Catto-
lici italiani “Lo ha detto bene ieri Mattarella 
e con parole semplici, citando Don Milani: 
servono parole nuove per la democrazia, 
dobbiamo abituarci a ristudiare la democra-
zia e a non darla mai per scontata, dobbia-
mo allenarci ad esercitarla altrimenti anche 
lo strumento del voto diventa un esercizio 
vuoto.  Le due leggi, su premierato e autono-
mia differenziata, minano le fondamenta del 
nostro paese: il problema non è che la Co-
stituzione va cambiata ma che va compiuta 
e realizzata pienamente, quindi invito tutti 
gli associati ma anche le donne e gli uomini 
di buona volontà, partendo dagli amici delle 
associazioni cristiane presenti qui a Trieste, 

Sta partendo in tutto il territorio italiano la 
grande raccolta firme per le due proposte 
di legge popolare, una sulla trasparenza dei 
partiti e una sulla partecipazione dei cittadi-
ni alla vita politica, ideate dalle Acli in colla-
borazione con Argomenti 2000.

Un Registro Nazionale dei partiti e la possi-
bilità di ricevere un finanziamento pubblico 
diretto per le attività relative alla partecipa-
zione alle elezioni politiche locali, regionali, 
nazionale e europee. E poi la creazione di 
Assemblee partecipative le cui decisioni 
debbano essere prese in considerazione 
dal decisore politico, che deve motivare un 
eventuale rifiuto. È questo il cuore delle due 
proposte di legge di iniziativa popolare che 
le le Acli nazionali, insieme all’associazione 
Argomenti 2000, hanno promosso.

La prima proposta di legge, denominata 
“Disposizioni sull’applicazione del me-
todo democratico e della trasparenza dei 
partiti politici e sul finanziamento pub-
blico diretto alla partecipazione politi-

a voler aderire a queste proposte. La raccolta 
firme è partita già da un paio di settimane e 
oltre all’obiettivo di arrivare alle 50mila firme 
entro l’inizio di dicembre vogliamo soprat-
tutto provocare un dibattito interrogando 
ogni cittadino, da chi siede in Parlamento a 
chi ha appena acquisito il diritto di voto”
“Queste due proposte sono state costruite 
dalle nostre associazioni, e credo troveranno 
anche il consenso di altre associazioni ami-
che che si sono riunite a Trieste, proprio nel 
segno della riscoperta della democrazia – ha 
detto Ernesto Preziosi, Presidente di Argo-
menti 2000 – Noi dobbiamo ripartire dalla 
formazione di base che per noi è la liturgia 
perché il Battesimo ci fa figli e ci fa fratelli e 
dobbiamo riprendere ad esserlo profonda-

ca”, ha l’obiettivo di garantire e rinforzare 
l’applicazione dei principi di democrazia 
e trasparenza all’interno dei partiti politici, 
su tutti i livelli territoriali: locale, regionale, 
nazionale ed europeo. Valerio Martinelli, 
del Gruppo di Lavoro proposte di legge, ha 
spiegato: “I partiti in quanto promotori della 
partecipazione politica dei cittadini e delle 
cittadine, non possono sottrarsi al principio 
democratico: per rappresentare le istanze 
provenienti dalla società e, di conseguen-
za, per essere capaci di attrarre i cittadini, 
devono essere in grado di amministrare 
con trasparenza le risorse. Una maggiore 
trasparenza e fiducia garantirebbe, a nostro 
parere, un maggior coinvolgimento e una 
maggior partecipazione politica, soprattut-
to per quanto riguarda i giovani fino ai 35 
anni, che nelle recenti elezioni politiche 
hanno fatto registrare il più alto tasso di 
astensionismo”.

La seconda proposta di legge popolare, 
denominata “Misure in materia di par-
tecipazione, istituzione delle Assemblee 

mente: riprendiamo a fare gazebo davanti ai 
supermercati, organizziamo raccolte di fir-
me nei caseggiati perché i valori serve viverli 
da credenti con coerenza e ogni giorno.”
All’interno delle due proposte di legge, redat-
te da un comitato scientifico rappresentato 
da Lorenzo Gaiani che ha spiegato i due im-
pianti normativi, la creazione di un Registro 
Nazionale dei partiti; la possibilità di ricevere 
un finanziamento pubblico diretto per le at-
tività relative alla partecipazione alle elezioni 
politiche e la creazione di Assemblee parte-
cipative le cui decisioni devono essere prese 
in considerazione dal decisore politico.
Prima della presentazione hanno portato 
i loro saluti il Presidente delle Acli del Friuli 
Venezia Giulia, Nicola Fadel e il Presidente 
delle Acli di Trieste, Michele Zerjul che ha 
annunciato che domani mattina, a partire 
dalle ore 10 presso lo stand Acli in piazza del-
la borsa, inizierà la raccolta firme.
Per conoscere meglio le due proposte e per 
avere tutte le informazioni sulla modalità di 
raccolta firme, si può consultare la sezione 
del sito delle Acli nazionali.

partecipative e modifiche agli istituti par-
tecipativi”, individua alcuni principi gene-
rali in materia di partecipazione e prevede 
l’istituzione di assemblee partecipative a 
livello nazionale, regionale o locale. “L’in-
tento principale”, ha continuato Martinelli, 
“è quello di ridare importanza e centralità, 
nel processo decisionale democratico, alle 
formazioni sociali e alla cittadinanza attiva, 
coinvolgendo cittadini e cittadine nell’ar-
ticolazione di proposte e relazioni verso le 
quali i decisori pubblici, a tutti i livelli, sia-
no tenuti a prendere posizione. In questo 
modo, la partecipazione dei cittadini, anche 
attraverso una fase formativa garantita dalle 
assemblee partecipative, viene estesa ben 
al di là del solo momento del voto e viene 
potenziata proprio grazie alla possibilità di 
ricevere una formazione dedicata”. Sarà 
quindi possibile effettuare una fase istrutto-
ria sul tema che viene sottoposto al dibattito 
e al confronto. Solo cittadini correttamente 
formati e informati possono essere in grado 
di esprimere un voto consapevole e arric-
chente per la nostra democrazia.

Settimane Sociali, Acli e Argomenti 2000: 
le nostre proposte di legge popolare vanno nella direzione 

indicata da Mattarella, la democrazia deve ripartire dal basso
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI

Nel tempo delle baby gang, della criminalità giovanile che inonda le 
pagine di cronaca e di una emergenza educativa che sembra avere rag-
giunto proporzioni inquietanti, c’è una domanda che attraversa il cuore 
e la mente di tanti genitori ed educatori: c’è ancora spazio per la fidu-
cia nel rapporto con le nuove generazioni? In questo libro don Claudio, 
cappellano del carcere minorile Cesare Beccaria di Milano e fondatore 
della comunità Kayròs, ribadisce che non serve una legge più dura per 
contrastare la criminalità e il disagio giovanile ma reali opportunità di 
crescita. Attraverso il racconto delle storie dei suoi ragazzi, don Clau-
dio accompagna il lettore nel cammino imprevedibile e rischioso della 
fiducia, il solo capace di alimentare la speranza educativa.
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AL CIRCOLO ACLI LAMBRATE 
È IN VENDITA IL LIBRO DI 

DON CLAUDIO BURGIO

NON VI GUARDO PERCHÉ 
RISCHIO DI FIDARMI

Storie di cadute e di resurrezione

Dal 9 al 30 agosto 

C H I U S U R A 
E S T I VA

CAF ACLI Lambrate 
Riapertura lunedì 

2 settembre

Dal 12 al 23 agosto 

C H I U S U R A 
E S T I VA

PATRONATO ACLI 
Lambrate 

Riapertura lunedì 
26 agosto
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SOCIETÀ
COOPERATIVA

SOCIETÀ COOPERATIVA

CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

mail: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

SPORTELLO 
DI INFORMAZIONE GIURIDICA

IN PRESENZA AL CIRCOLO 
DA SETTEMBRE

Per consulenza e appuntamenti 
chiamare tutti giorni dalle 10 alle 13       
Avvocato Paola Maione 3926589450
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Dal 14 settembre 
al 13 ottobre 2024

PROGRAMMA IN FASE DI DEFINIZIONE

INCONTRI • MOSTRE • PRESENTAZIONE LIBRI

 MUSICA • TEATRO • MERCATINO DEL LIBRO

BAR • CUCINA • GRIGLIERIA
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(FESTACLI)
lambrate in festa 2024
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Mercatino del libro usato
CIRCOLO ACLI LAMBRATE VIA CONTE ROSSO 5 MI

APERTO TUTTI I GIORNI SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18

Scegli i libri 
compagni 

delle tue vacanze
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Prenotazione obbligatoria al bar del Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso 5
o telefonando al 339 3218965 o 373 8924555
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